
 COMUNE DI CREMA 
SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 2017/00018 di Reg.      Seduta del 20/02/2017 

N. Prog. 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO REGOLATORE CIMITERIALE (PRC) 
___________________________ 

L’anno 2017, il giorno venti del mese di febbraio alle ore 17:30, convocato su determinazione 
del Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio Comunale si è riunito 
presso la sede di Palazzo Comunale, nella sala delle adunanze aperta al pubblico. 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti: 

Il Sindaco  BONALDI STEFANIA 

e i Consiglieri: 

N. NOME E COGNOME  N. NOME E COGNOME  
01. CAPPELLI VINCENZO  13. COTI ZELATI EMANUELE  
02. GIOSSI GIANLUCA  14. DELLA FRERA WALTER Ag 
03. GUERINI EMILIO  15. VERDELLI DANTE  
04. VALDAMERI PAOLO Ag 16. AGAZZI ANTONIO  
05. SEVERGNINI LIVIA  17. BERETTA SIMONE Ag 
06. CASO TERESA  18. ANCOROTTI RENATO A 
07. MOMBELLI PIETRO  19. ZANIBELLI LAURA MARIA  
08. ROSSI GIANANTONIO  20. PATRINI PAOLO ENRICO  
09. GRAMIGNOLI MATTEO  21. ARPINI BATTISTA  
10. GUERINI SEBASTIANO  22. BOLDI ALESSANDRO  
11. STANGHELLINI RENATO  23. DI FEO CHRISTIAN  
12. PILONI LUCIA  24. TORAZZI ALBERTO  
     

e pertanto complessivamente presenti n. 21  e assenti n. 4 componenti del Consiglio. 

Sono presenti gli Assessori: 
BERETTA ANGELA A BERGAMASCHI FABIO  
SALTINI MORENA  VAILATI PAOLA  
PILONI MATTEO  GALMOZZI ATTILIO A 

  

Presiede: Il Presidente del Consiglio  Vincenzo Cappelli. 
Partecipa:  Il Vice Segretario Generale  Maurizio Redondi 
La seduta è legale. 
Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori: 
1) Mombelli Pietro 2) Guerini Sebastiano 3) di Feo Christian 



Pagina 2 di 5 

Il Presidente sottopone all’attenzione del Consiglio Comunale l’approvazione del Piano 
Regolatore Cimiteriale (PRC). Dà la parola all’assessore Piloni per la presentazione. 

Assessore Matteo Piloni  
Ringrazio i Consiglieri per aver accolto la richiesta dell’inversione, semplicemente per poter 
dedicare poi al PUMS il resto del Consiglio Comunale.  
Per quanto riguarda il Piano Cimiteriale ricordo che lo scorso luglio abbiamo portato la 
presentazione nella sua interezza all’attenzione del Consiglio Comunale. Era la fase 
dell’adozione e il Consiglio Comunale quindi ha deliberato l’adozione. Sono abbondantemente 
trascorsi, perché siamo a febbraio, i tempi per l’approvazione che portiamo all’attenzione del 
Consiglio stasera. Quindi stasera si tratterebbe (utilizzo il condizionale) della ratifica di una 
decisione già presa in una discussione affrontata lo scorso luglio, per l’esattezza il 6 di luglio.  
Qual è l’unica differenza rispetto a luglio dello scorso anno? E’ che stasera con l’approvazione si 
conclude l’iter del piano cimiteriale. Non vi è alcuna modifica dal punto di vista sostanziale 
rispetto al piano che abbiamo presentato, ma sono pervenuti poi i pareri che sono stati chiesti, e 
che comunque dovevano pervenire, da parte di ARPA e ASL. Sono pareri di cui volevo dirvi 
alcuni passaggi, pareri nei quali in entrambi i casi, sia per ARPA, che per altro ASL, sono 
assolutamente favorevoli rispetto al piano cimiteriale. Ovviamente sia ARPA che ASL mettono 
sul tavolo alcune prescrizioni che però non vanno a modificare la sostanza del Piano, ma sono 
prescrizioni o meglio osservazioni che puntualizzano alcuni passaggi. Faccio degli esempi. Per 
quanto riguarda l’ARPA, si fa riferimento per esempio che al cimitero di San Bernardino, nel 
momento in cui sui quattro cimiteri sono previsti degli ampliamenti, al cimitero di San Bernardino 
ci sono le aree agricole. Sapete che nel frattempo c’è tutta la discussione sulla legge regionale 
sul consumo di suolo e quindi ARPA fa rilevare, nel momento in cui vi fossero le condizioni per 
l’ampliamento del cimitero di San Bernardino, secondo il piano cimiteriale, di tenere in 
considerazione la legge regionale del 2014 sul rispetto del suolo. Oppure gli ampliamenti previsti 
per il cimitero sempre di di San Bernardino che devono osservare l’ampiezza minima di 50 metri 
per le zone di rispetto cimiteriale, piuttosto che deve essere predisposto in conformità alla legge 
regionale del 2004 la relazione geologica, idrogeologica e sismica allegata al PGT vigente. 
Non voglio farvela più lunga di quanto già l’abbia fatta. Sono prescrizioni di questo tipo per 
quanto riguarda l’ARPA. Per quanto riguarda l’ASL, sempre dando un giudizio favorevole 
all’intero piano cimiteriale, si evidenziano alcuni passaggi. Per esempio la sala autopsia posta al 
cimitero di San Bernardino può essere usata a tale scopo solo se vengono garantiti alcuni 
requisiti di legge della delibera regionale 285 del ’90. Quindi sono tutte osservazioni e 
prescrizioni in cui si dice “Quando prevedete nel piano ampliamenti di strutture di un certo tipo, 
mi raccomando, tenete presente quanto già è inserito nelle leggi regionali precedenti 
all’approvazione del Piano Cimiteriale relative appunto al consumo di suolo, ampliamento di 
determinate strutture, da un punto di vista sanitario, da un punto di vista ambientale, da un punto 
di vista urbanistico, eccetera. 
Chiudo dicendo che con l’approvazione definitiva del Piano di stasera, da domani la città di 
Crema avrà finalmente un piano cimiteriale che, come ho detto, aspettava da tanto tempo. 
E’ il PGT dei cimiteri. I cimiteri sono un servizio molto importante per la città. Tengono conto 
anche del cambiamento, diciamo così della modalità di sepoltura, che viene utilizzata dai cittadini 
e quindi anche dell’incremento dell’utilizzo della cremazione. 
Io credo che con questo Piano finalmente dotiamo la città di Crema di un PGT per quanto 
riguarda i servizi cimiteriali all’altezza dei bisogni dei nostri cittadini e soprattutto all’altezza dei 
tempi che stiamo attraversando, anche da un punto di vista del decoro del servizio cimiteriale 
che un’Amministrazione deve offrire ai cittadini. 

Presidente. E’ aperta la discussione. Chiede ed ottiene la parola il consigliere Arpini. 

Consigliere Battista Arpini (SOLO COSE BUONE PER CREMA) 
Ne abbiamo già parlato in precedenza. Confermerò a nome del nostro gruppo l’astensione, non 
tanto perché non si sia completamente d’accordo sull’adozione di un piano per i cimiteri, perché 
oltretutto risponde anche a un obbligo di legge e quindi ben venga il piano cimiteriale, però 
qualche perplessità nasce dal fatto che questo piano ventennale prevede cospicue risorse. 
Ricordo ad esempio 4.200.000 euro per il Cimitero Maggiore, 1.000.000 a testa per San 
Bernardino e Santa Maria, 200.000 euro per San Bartolomeo. Ecco sono risorse che sulla carta 
si fa presto a mettere, ma poi in pratica, anche se il piano è ventennale, bisogna cercare anche 
di attuarlo in tempi ordinari anche in mancanza di PGT. Invece vedo che in questo periodo sono 
abbastanza trascurati. Poi io ho la mia solita grossa riserva sul fatto che intanto la struttura ha 
una visione eccessivamente negativa, cioè ha una preoccupazione eccessiva sull’eventualità di 
dover allargare i cimiteri, mentre io noto che il cimitero continua a svuotarsi e si riempiono invece 
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i campi di quelli rimessi a terra.  
Insisto perché le rinnovazioni delle proroghe non abbiano un costo doppio rispetto al tempo 
ordinario, perché anche questa è una forma di raccogliere risorse. Non è agevolare, ma non 
vessare con un costo doppio potrebbe favorire l’utilizzo di questa possibilità e incrementare gli 
incassi, ma soprattutto dare maggior decoro perché una tomba tamponata con la sua lapide è 
meglio di quelle che vediamo svuotate dove magari residua una povera salma tra decine e 
decine di buchi e di piastre lasciate in qualche modo. Non parliamo di quelle tamponate a terra 
per acquisire sicurezza, come ho evidenziato al geometra Redondi. La soluzione, diciamo da 
ripostiglio è dir poco, per usare un termine che può far capire che non è adeguata. 
Quindi per questi piccoli aspetti, se volete, che però diventano sostanziali, noi ci asterremo. 

Consigliere Renato Stanghellini (RIFONDAZIONE COMUNISTA) 
Come abbiamo già espresso l’altra volta, noi siamo favorevoli a questo Piano per due motivi. 
Finalmente ci sarà un inceneritore anche a Crema. Avevamo anche detto che dovevamo mettere 
una penale per chi fà le tombe di famiglia, perché l’assurdo in Italia è che uno deve vivere altri 
500 anni dopo la morte. 
Io vorrei chiedere a Piloni perché ancora oggi dobbiamo fare delle tombe di svariate centinaia di 
euro e invece non si fanno sul tipo inglese o americano a terra con una crocetta e tutti uguali. 
Devo dire che ancora una volta dobbiamo sopperire alla mentalità che noi dovremmo vivere 500 
anni anche dopo morti. Come dichiarazione di voto siamo favorevoli. Grazie. 

Nessun altro Consigliere avendo chiesto la parola, il Presidente mette in votazione la seguente 
delibera; 

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la delibera n. 2016/00044 del 06.07.2016 con la quale il Consiglio Comunale 
ha adottato il Piano Regolatore Cimiteriale, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 22/2006 e s.m.i.;

DATO ATTO che il Piano Regolatore Cimiteriale ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 12/2005 e 
s.m.i. è stata depositata in libera visione al pubblico per la durata di 15 giorni consecutivi a 
decorrere dal 18.07.2016 sino al 01.08.2016 per consentire agli interessati di prenderne visione 
e di presentare, entro i 15 giorni successivi alla scadenza del deposito (16.08.2016), le 
osservazioni; 

DATO ATTO che, a norma del R.r. 6/2004 'Regolamento in materia di attività funebri e 
cimiteriali', art. 6.e s.m.i. è stata trasmessa la documentazione costituente il Piano Regolatore 
Cimiteriale all’A.R.P.A e all’ATS Val Padana, per la formulazione del parere di competenza;

CONSIDERATO che nei successivi 15 dalla data di scadenza del periodo di deposito per le 
osservazione (16.08.2016) non sono pervenute istanze al protocollo; 

VISTI i pareri favorevoli con prescrizioni espressi dagli Enti competenti pervenuti: 

- parere di ARPA Lombardia, pervenuto con PEC n° 42.749, il 02.09.2016;  

- parere A.S.L., pervenuto con prot. gen. 50.169, il 10.10.2016 

DATO ATTO che le prescrizioni recepite dai pareri pervenuti di ARPA e ATS Val Padana 
non comportano modifiche sostanziali al piano, ma trattasi di semplici precisazioni ora recepite 
negli elaborati predisposti per l’approvazione definitiva del Piano Regolatore Cimiteriale; 

VISTI gli elaborati relativi al progetto in esame; 

VISTI:  

- il Titolo VI del Testo Unico delle Leggi Sanitarie n. 1265/34,  

- il D.P.R n. 285/90 Capo X “Costruzione dei cimiteri piani cimiteriali. Disposizioni 
tecniche generali”, 

- la L.R. 22/2003 Norme in materia di attività e servizi necroscopici, funebri e cimiteriali; 
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- il Regolamento Regionale in materia di attività funebri e cimiteriali 06/2004; 

- il  D.Lgs. n.267/2000; 

(sono fuori dall’aula i Consiglieri Gramignoli e Torazzi) 
Con voti favorevoli n. 16 astenuti n. 3 (Patrini, Arpini, Agazzi), espressi in forma palese per 

alzata di mano; 

D E L I B E R A

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 22/2006 e s.m.i. il Piano Regolatore Cimiteriale 
Comunale redatto dagli uffici dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio composto dai 
seguenti elaborati, parte integrante della presente delibera : 

01 - Bacino di riferimento dei forni crematori; 

02 – Localizzazione dei cimiteri all’interno del territorio, vie di accesso e fasce di rispetto; 

03 - Cimitero Maggiore – Categorie funzionali dello stato di fatto; 

04 - Cimitero di  S. Bernardino – Categorie funzionali dello stato di fatto; 

05 - Cimitero di S. Maria – Categorie funzionali dello stato di fatto; 

06 - Cimitero di S. Bartolomeo dei Morti – Categorie funzionali dello stato di fatto; 

07 - Cimitero Maggiore – Categorie funzionali di progetto; 

08 - Cimitero di S. Bernardino – Categorie funzionali di progetto; 

09 - Cimitero di S. Maria – Categorie funzionali di progetto; 

10 - Cimitero di S. Bartolomeo dei Morti – Categorie funzionali di progetto; 

11 - Estratti catastali dei cimiteri comunali con individuazione perimetro cimiteriale e aree 
adiacenti di proprietà comunale; 

Allegato A - Relazione tecnica; 

Allegato A1 – Relazione tecnica modifiche comparative a seguito dei pareri di A.R.P.A. e 
all’ATS Val   Padana; 

Allegato B - Norme Tecniche Attuative; 

Allegato C - Relazione geologica a supporto del piano regolatore cimiteriale. 

DI DARE ATTO che le previsioni contenute nel presente Piano avranno valore di linee guida e 
che gli interventi relativi alle strutture cimiteriali saranno attuati sulla base di progetti specifici, in 
funzione delle risorse finanziarie disponibili; 

DI DARE ATTO che il Piano Regolatore Cimiteriale assume efficacia dalla data di pubblicazione 
dell’avviso di approvazione definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia; 

DI DARE ATTO INFINE che il Responsabile del Procedimento, il quale curerà tutti gli 
adempimenti conseguenti, è il Dirigente dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio del 
Comune di Crema. 
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____________________________________________ 
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

1) Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione 

01/02/2017 Il capo settore 
Maurizio Redondi 

2) La presente proposta riguarda un adempimento di carattere amministrativo. Allo stato 
attuale non contiene riflessi finanziari diretti a carico del bilancio comunale. Parere favorevole. 

01/02/2017 Il Ragioniere Capo 
Mario Ficarelli 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to Vincenzo Cappelli 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
F.to Maurizio Redondi 

La presente deliberazione, viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio il giorno 
21/02/2017 rimanendovi per 15 gg. consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs 
18/08/2000 n. 267, e cioè a tutto il 08/03/2017 

   
IL RESPONSABILE 

F.to Maurizio Redondi 

Copia conforme all'originale. 

21/02/2017 


